
N
on vi è dubbio che le fami-
glie italiane attraversino
una fase di incertezza cir-

ca le loro prospettive di reddito e
di qualità della vita. Un indicato-
re per tutti sintetizza bene questo
stato di cose: la pro-
pensione al consumo
delle famiglie, ossia
la quota del loro red-
dito dedicata ai con-
sumi, è scesa negli ul-
timi tre anni. È que-
sto il risultato di un
deterioramento, intervenuto a
partire dal 2001, delle aspettative
delle famiglie sul proprio futuro:
la finanza pubblica ha ricomin-
ciato a deteriorarsi, i prezzi han-
no ripreso a crescere e soprattut-
to, cosa che non avveniva in pas-
sato, tendono a crescere più delle
retribuzioni, la crescita del pro-
dotto nazionale ristagna, aumen-
ta la precarietà dei rapporti di
lavoro e l'incertezza circa le pro-
spettive occupazionali. In questo
quadro, ci sarebbe bisogno di
una rete di sicurezza sociale più,
e non meno, estesa di quella at-
tuale. I provvedimenti presi fino-
ra dal governo di Centrodestra
vanno in direzione opposta: dal-
la legge 30/2003 di modifica del
mercato del lavoro, che accentua
la precarietà dei rapporti, alla de-
lega fiscale che prevede uno sgra-
vio di imposte (15 miliardi di eu-
ro) concentrato esclusivamente
sul 20% dei contribuenti, quelli

con i redditi più elevati, e tale da
assorbire le risorse che andrebbe-
ro invece destinate a migliorare il
sistema di welfare. E che di una
riforma del sistema di sicurezza
sociale vi sarebbe estremo biso-
gno lo testimonia anche una re-
cente indagine Eurostat (”Pover-
ty and social exclusion in the
Eu”, 2003), che mostra come l'ef-
ficacia del nostro sistema di pro-
tezione sociale nel difendere i cit-
tadini dal rischio di povertà sia
tra le più basse in Europa.
Insomma, oggi è più difficile per
i cittadini del nostro paese costru-
irsi una famiglia e garantirle pro-
spettive adeguate. A fronteggiare
questa situazione è diretta la pro-
posta di legge quadro di sostegno
alle responsabilità familiari che i
Ds hanno elaborato e che Livia
Turco ha presentato nel conve-
gno del 2 aprile a Milano. La pro-
posta si integra bene con i dise-

gni di legge di riforma degli am-
mortizzatori sociali e di reddito
minimo di inserimento già pre-
sentati dai gruppi parlamentari
dell'Ulivo. Va così prendendo
forma un pacchetto coerente di
interventi di riforma del sistema
di sicurezza sociale volto a riapri-
re per i cittadini una prospettiva
credibile di maggiori certezze e
di fiducia nel futuro.
Le finalità della proposta di legge
per il sostegno alle responsabilità
familiari possono essere così rias-
sunte: 1) sostenere le responsabi-
lità familiari attraverso la rete in-
tegrata dei servizi e il riconosci-
mento e la promozione del ruolo
attivo delle persone e dei nuclei
familiari; 2) garantire in tutto il
territorio nazionale i livelli essen-
ziali concernenti i diritti sociali;
3) aiutare le persone a conciliare

vita professionale e vita familia-
re, promuovere la redistribuzio-
ne dei ruoli tra uomini e donne,
sostenere il lavoro di cura; 4) con-
correre al costo per la cura dei
figli sostenuto dalle famiglie; 5)
sostenere l'autonomia dei giova-
ni aumentandone le opportunità
di scelta al compimento della
maggiore età.

E vediamo gli strumenti
che la proposta mette in campo.
1. Il Piano triennale di azione
per la promozione e il sostegno
finanziario alle responsabilità fa-
miliari che programma lo svilup-
po dei servizi (nidi e servizi per
l'infanzia, servizi al lavoro di cu-
ra, servizi agli anziani e ai
non-autosufficienti) e gli inter-
venti di sostegno economico alle
famiglie, vincolando a questo
programma la progressiva desti-

nazione di un ammontare di ri-
sorse che raggiunga, entro sei an-
ni, il livello medio europeo di ri-
sorse destinate al sostegno delle
politiche familiari.
2. L'attivazione sul territorio di
una rete di Sportelli per il cittadi-
no che svolgano le funzioni di
informazione, definizione di per-
corsi personalizzati, integrazione
dei servizi e delle prestazioni so-
ciali, sanitarie, formative.
3. Il rafforzamento e l'estensio-
ne del sistema dei Congedi paren-
tali e di cura e di sostegno econo-
mico alla conciliazione tra vita
professionale e vita familiare,
con particolare attenzione al so-
stegno dei congedi anche degli
uomini, nonché tutelando me-
glio lavoratrici e lavoratori che
optino per il part-time e preve-
dendo, quando la richiedano, la

reintegrazione in rapporti di lavo-
ro a tempo pieno a tutti gli effet-
ti.
4. L'istituzione dell'Assegno per
il sostegno alle responsabilità fa-
miliari che incrementa i tratta-
menti degli attuali assegni al nu-
cleo familiare e prevede la corre-
sponsione delle detrazioni Irpef
per figli minori come trasferimen-
to a favore delle famiglie nel caso
di incapienza fiscale (reddito infe-
riore al minimo imponibile).
5. L'introduzione di una Dota-
zione di capitale per i giovani: al
momento della nascita lo Stato
apre un conto individuale vinco-
lato a favore del neonato e lo ali-
menta con un contributo annuo
fino ai suoi 18 anni; al diciottesi-
mo anno, il giovane può utilizza-
re la dotazione accumulata per
finanziare periodi di formazione,
di ricerca del lavoro, di avviamen-
to di attività imprenditoriali.

Questa strategia di riforma del
sistema di sicurezza sociale spo-
sta risorse a favore della grande
maggioranza dei cittadini italia-
ni, quelli a reddito medio e a red-
dito basso, invece che a favore

del 20% di più ricchi
come fa la Delega fi-
scale del governo at-
traverso la riduzione
per loro delle aliquo-
te. La Delega va
quindi abrogata (al
suo posto, caso mai,

andrebbe varata una riforma dell'
Irpef che, insieme con la ripresa
della lotta all'evasione, recuperi
risorse sui più ricchi per rafforza-
re, attraverso le detrazioni, il so-
stegno dei redditi medi e di quel-
li bassi; per questi ultimi preve-
dendo, nel caso di redditi inferio-
ri al minimo imponibile, la corre-
sponsione delle detrazioni come
assegni a loro favore). Sia chiaro,
il Centrodestra sta dilapidando i
frutti del risanamento attuato
dal Centrosinistra nella passata
legislatura, cosicché in realtà i 15
miliardi di euro della Delega fi-
scale stanno, finché c'è questo go-
verno, solo sulla carta. Un ritor-
no al governo del Centrosinistra
è essenziale per riprendere una
gestione di bilancio rigorosa che
liberi risorse da destinare al raf-
forzamento del sistema di sicu-
rezza sociale e alla costruzione di
un welfare più adeguato alle esi-
genze della società italiana.
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Matite dal mondo

L'efficacia del nostro sistema di protezione
sociale nel difendere i cittadini dal rischio

di povertà è tra le più basse in Europa

C
amera ed il Senato hanno svolto
un'indagine sugli scandali finan-
ziari che, in particolare dopo Ci-

rio e Parmalat, hanno creato un com-
prensibile e fondato allarme nei rispar-
miatori, rischiando di compromettere la
fiducia in un settore decisivo per l'econo-
mia del nostro paese. È stato un ampio
lavoro d'indagine, da cui è emerso un
preoccupante abbassamento dei livelli di
trasparenza e legalità nel sistema econo-
mico italiano. Fin dalla prima audizione
il Ministro dell'Economia ha cercato di
sviare il corso dell'indagine dando re-
sponsabilità a tutti, tranne che a sè stesso
e al Governo. La ragione è evidente. Gli
scandali finanziari mondiali succedutisi
negli anni recenti hanno portato tutti i
paesi avanzati, Stati Uniti in testa, a pren-
dere severe contromisure per prevenirli
in futuro, inasprendo le pene per i reati
commessi dagli amministratori di socie-
tà e rafforzando il ruolo delle autorità di
controllo. Unica eccezione l'Italia che,
nello stesso periodo, ha invece abolito il
reato di falso in bilancio, diminuito le
pene e la prescrizione per i reati societa-
ri, cambiato il diritto societario in modo
da lasciare le aziende senza un adeguato
sistema di contrappesi e di controlli in-
terni, introdotto condoni a valanga. Tra
i condoni il più grave è il perdono per gli
esportatori illegali di capitali all'estero,
ottenuto pagando solo il 2,5%, un quin-
to della tassazione dei Bot. Tre anni di
leggi del centro destra hanno abbassato
il tasso di legalità nell'economia in Italia
in modo preoccupante. Sono evidenti le
ragioni che portano i capitali esteri ad
evitare il mercato finanziario del nostro
paese.
Ora occorre trarre le conclusioni dell'in-
dagine e qui è entrata in campo la scelta
politica di tentare un'intesa tra opposi-

zione e maggioranza sul documento con-
clusivo, dal quale dovrebbe derivare in
seguito la costruzione delle nuove nor-
me sulla trasparenza dei mercati finan-
ziari. Premesso che l'opposizione avreb-
be dovuto tenere un atteggiamento co-
mune tra Camera e Senato, non convin-
ce la scelta di privilegiare l'intesa con la
maggioranza, infatti l'opposizione do-
vrebbe tenere una posizione netta, tale
da denunciare senza mezzi termini le
gravi responsabilità della maggioranza
di centro destra. Il Ministro dell'Econo-
mia ha tentato di rilanciare l'economia
italiana puntando sugli “spiriti animali”
del capitalismo e sull'abbassamento del
tasso di legalità. Nelle conclusioni dell'in-
dagine occorrerebbe indicare con chia-
rezza un'altra idea d'impresa, fondata
sulla trasparenza, sulla dialettica dei ruo-
li e su controlli societari veramente auto-
nomi. Anche gli organi di controllo ester-
ni debbono essere rafforzati a partire dal-
la Consob, che oggi non è adeguata ed
attrezzata, ma sapendo che, in ogni mo-
do, la loro funzione prevalente è di inter-
venire a valle, dopo che gli illeciti sono
avvenuti.
Meglio prevenire, intervenendo all'origi-
ne con il cambiamento delle regole di
funzionamento dell'impresa per cercare
di evitare il sorgere degli illeciti. Il docu-
mento proposto da La Malfa e Tabacci
contiene alcune novità positive, ma non
c'è la svolta esplicita e forte di cui c'è
bisogno per rassicurare i risparmiatori e
anche i lavoratori, i settori economici
coinvolti e le economie territoriali disse-
state dalle truffe. Del resto se dopo tre
anni il Governo ha ancora il coraggio di
evocare l'inesistente “buco” di bilancio,
perché mai il centro sinistra dovrebbe
stendere un velo pietoso sulle malefatte
del centro destra, cui non a caso ha so-

stanzialmente retto il sacco la Confindu-
stria di D'Amato?
La scelta di scrivere un documento bipar-
tisan è un errore che annebbia la nettez-
za delle posizioni dell'opposizione e la-
scia una via di fuga al Ministro dell'Eco-
nomia, i cui uomini sono già all'attacco
di Banca d'Italia per ridurne poteri e
funzioni. Del resto basta leggere le inter-
pretazioni del documento di alcuni quo-
tidiani per averne conferma.
Quando il Governatore ha sostenuto po-
sizioni non condivisibili lo abbiamo criti-
cato, ma la Banca d'Italia rappresenta

un'istituzione di garanzia che con gli
scandali non c'entra. La riforma di quest'
importante istituzione, certo necessaria,
va fatta in altro momento, in altra sede e
con la consapevolezza che è una riforma
di rango costituzionale e non può essere
mischiata con gli scandali. Tremonti
non vuole adeguare i mercati finanziari
alle esigenze di trasparenza e legalità che
tutte le persone interessate reclamano da
tempo, vuole solo la testa di Fazio, o la
sua acquiescenza, per di più commissio-
nando furbescamente il lavoro sporco
ad altri.

Senza posizioni forti e chiare di svolta
non si darà un messaggio rassicurante ai
risparmiatori, ai lavoratori, ecc. Del re-
sto il problema più urgente in questo
momento è offrire la garanzia a chi è
stato truffato e ha in mano carta straccia.
In futuro chi vende prodotti finanziari
dovrà rispondere con precise modalità
definite per legge di quello che offre, ma
ora è necessario prevedere qualcosa di
fondamentale che la proposta di legge
del Governo non prevede: la garanzia
che i risparmiatori ingannati riavranno i
suoi risparmi.

Una banca ha già deciso di rimborsare i
risparmiatori. Non perché abbia sue re-
sponsabilità nella truffa Parmalat, rite-
nendosi a sua volta ingannata, ma per-
ché ha fatto la scelta di garantire i rispar-
miatori che ha involontariamente mal
consigliato. Questa banca ha concordato
con 16 organizzazioni che rappresenta-
no i risparmiatori modi e tempi di resti-
tuzione dei soldi. Perché non può diven-
tare una scelta di tutte le banche? Perché
Banca d'Italia non fa esplicitamente que-
sta proposta a tutte le Banche interessa-
te, su cui ha una notevole influenza, per
arrivare ad una decisione comune? So-
prattutto perché il documento conclusi-
vo dell'indagine della Camera non ha
trovato il modo di dirlo in ben 106 pagi-
ne di testo?
Per questo siamo contrari ad un docu-
mento il cui punto d'intesa bipartisan è
stato deciso prima di averlo raggiunto e
che nei contenuti è francamente gracile
e scelta politicamente incomprensibile.
Mentre al Senato il centro destra ha co-
minciato, a colpi di maggioranza, a stra-
volgere la Costituzione, si può fare con-
temporaneamente un'intesa bipartisan
sulla tutela del risparmio? Come possia-
mo legiferare in materia di difesa del
risparmio insieme a quelle forze parla-
mentari che hanno teorizzato che la lega-
lità economica è un lusso, che non ci
possiamo permettere, e legiferato in que-
sti tre anni di conseguenza? Se il centro
destra non è in grado di ammettere che
occorre cambiare la rotta fino ad oggi
seguita, spetta a noi dirlo con chiarezza.
Teniamone conto nella prossima discus-
sione sulla riforma legislativa.

On. Alfiero Grandi
commissione finanze Camera

Sen. Massimo Bonavita
commissione finanze Senato

«Coloro che ci attaccano pagheranno un terribile prezzo!» «...Credete che l’abbiano capito questi
comunisti?» (International Herald Tribune)

Come garantire prospettive adeguate? Ecco
la proposta di legge quadro di sostegno alle
responsabilità familiari presentata dai Ds

L
iberarsi di una legge sgradita
è possibile. Basta volerlo, e so-
prattutto basta muoversi!

Se entro il 30 settembre non saran-
no consegnate in Corte di Cassazio-
ne almeno 500.000 firme autentica-
te e certificate in calce alla proposta
di referendum abrogativo della
“legge 40” sulla procreazione assisti-
ta, quelle norme - che impongono
pratiche antiscientifiche alle donne
e bloccano la ricerca sugli embrioni
contro le speranze di milioni di ma-
lati - sono destinate a restare per
anni o per decenni. Non è infatti
consentito che si votino referen-
dum nell'anno delle elezioni politi-
che. Dunque, se non si depositano
entro settembre per poi votare a
primavera 2005, non se ne riparlerà
almeno fino al 2007. Si può sempre
coltivare la speranza che prima di
allora saranno intervenute modifi-
che ispirate dalla ragionevolezza o
imposte dall'inapplicabilità di alcu-
ne disposizioni della “40”, ma forse
è bene non farsi illusioni, visto il
comportamento delle forze politi-
che durante l'iter parlamentare.
Come Associazione Luca Coscioni

e Radicali italiani abbiamo deposi-
tato in Cassazione un quesito refe-
rendario di abrogazione complessi-
va della legge, insieme a tre di abro-
gazione parziale. Si tratta di un pri-
mo atto formale, che ci mette nelle
condizioni di iniziare la campagna.
Una proposta è quella di partire
subito con la raccolta delle firme
sul referendum di abrogazione
complessiva della legge “40”. La do-
manda, per i lettori di questo gior-
nale e per il giornale stesso è: ci
state?
Conosciamo bene molte obiezioni,
che non vogliamo sottovalutare,
prime fra tutte l'arbitrarietà dei giu-
dizi di ammissibilità da parte della
Corte costituzionale e l'ostacolo del
quorum, in particolare quando il
regime invita tutti ad andare al ma-
re invece che a votare. Ma sappia-
mo anche che questi ostacoli sono
intenzionalmente costruiti nell'ille-
galità, sequestrando in modo eversi-
vo quella “seconda scheda” che la
Costituzione ancora offre al popo-
lo italiano. La battaglia per abroga-
re subito una legge sgradita - che
ha sollevato un'ondata di dissenso

trasversale senza precedenti - è dun-
que anche una battaglia per tornare
alla Costituzione.
Si può partire subito, con un refe-
rendum per cancellare tutta la leg-
ge. Un solo modulo, agevolmente
trasmissibile e scaricabile anche via
internet, da distribuire a tutte quel-
le figure abilitate ad autenticare le
firme: consiglieri e assessori comu-
nali e provinciali, funzionari comu-
nali incaricati dal Sindaco o dal Pre-
sidente della provincia, notai, can-
cellieri di tribunale e collaboratori
di cancelleria. Si tratta di decine di
migliaia di persone che possono
raccogliere le firme su un semplice
modulo - debitamente vidimato da
comuni o tribunali - negli oltre
8.000 comuni italiani, con l'aiuto
di associazioni di malati, di donne,
di medici, di centri di procreazione
assistita, di giornali, radio e televi-
sioni locali, sindacati, partiti e sin-
goli esponenti politici, magari im-
pegnati anche come candidati nelle
elezioni amministrative e interessa-
ti a raccogliere autonomamente le
firme.
Grazie a queste condizioni, ogni cit-

tadina e cittadino può divenire a
sua volta promotore, può contribui-
re a superare il divario tra i riflessi
della maggioranza del Paese e un
coerente impegno politico e civile.
Per questo chiediamo a ciascuno di
voi di dichiararvi subito, di manife-
stare la vostra determinazione, di
farci sapere se ci state e se volete
essere immediatamente messi nelle
condizioni di raccogliere le firme.
Coloro che vorranno rispondere
positivamente (dal sito www.luca-
coscioni.it, all'email info@associa-
zionecoscioni.org o al fax
06-68805396), ci incoraggeranno
così a perfezionare e ad assumere
definitivamente nei prossimi giorni
la decisione di avviare un'impresa
politica non velleitaria.
Una volta ottenuto il primo obietti-
vo della raccolta firme e di un vasto
coinvolgimento sociale, saremo poi
più forti anche per affrontare gli
ostacoli successivi, incluso quello
di coloro che scommettono sugli
indifferenti, e che dovremo invece
obbligare ad un confronto aperto
sul merito della legge e le ragioni
della sua abrogazione.

Mission impossible: avere famiglia
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